
il calcio

Napoli, scatto d’orgoglio
pari con l’Inter nel finale

  

Napoli

di Luigi Labruna

I due magistrati napoletani che 
seguono l’inchiesta sul 

«verminaio» di Perugia – 
l’incredibile numero di “accessi 
indebiti” ai “dati riservati” 
dell’ufficio Sos della Dia – sono di 
sicura affidabilità democratica e 
solida giuridica. Li conosco da 
quando seguivano le nostre 
lezioni in Facoltà e ne ho poi 
apprezzato l’attività nelle varie 
fasi della loro ormai lunga 
carriera. Alquanto diversi nella 
disponibilità all’esposizione 
mediatica, con Melillo meno 
incline ad apparire di Cantone, 
ma entrambi senza grilli per la 
testa che possano far pensare a 
indulgenze alle lusinghe o a 
cedimenti di fronte alle 
“freddezze” verso le loro 
inchieste persino di colleghi, 
come il pg di Perugia Sottani che, 
in una strana esternazione ha 
esibito i suoi poteri di indirizzo e 
di intervento. O, peggio, del Csm, 
che (a differenza del Copasir, che 
li ha immediatamente ascoltati) a 
lungo non ha neppure risposto 
alle loro richieste di audizione. I 
due pm, insomma, 
continueranno a lavorare in 
autonomia e senza lasciarsi 
impaniare nelle polemiche sulla 
istituzione di una speciale 
Commissione parlamentare 
d’inchiesta, auspicata dal 
ministro Nordio e combattuta da 
politici, non solo di opposizione, 
per evitare – raccontano – 
interferenze tra le varie indagini 
(«se ne occupano già in troppi; 
confonderebbe le idee», ha detto 
Orlando), in realtà temendo 
ciascuno che possa fare da cassa 
risonanza alle “magagne” della 
propria parte. Del resto, la 
presidente del Consiglio, pur 
sembrando la maggioranza la più 
colpita dagli indebiti accessi, 
frena per non acuire contrasti 
con altre istituzioni («vediamo 
dove arriva la commissione 
Antimafia e poi si deciderà»). E 
così, in questa occasionale 
concordia discors, restano 
Cantone e Melillo a farci sperare 
che, nel rispetto della 
presunzione di innocenza degli 
indagati, si andrà avanti nella 
ricerca della verità e delle 
eventuali responsabilità penali 
delle azioni compiute (da soli?) 
dal luogotenente delle Fiamme 
gialle Striano («ho eseguito ordini 
dei magistrati») e dal pm Laudati 
(che per ora tace) e a far luce una 
volta tanto sui mandanti e sulle 
loro finalità politiche, 
giornalistiche e/o affaristiche. 
Eterogenesi dei fini.

Refole

I verminai
e i magistrati

affidabili

l’anniversario

Un’onda per don Diana
Settemila scout per le strade di Casal di Principe rendono omaggio al sacerdote ucciso trent’anni

fa dalla camorra dei casalesi. La sorella Marisa: “Spero che questo paese resti davvero libero”

Domani il libro sul prete anticlan in omaggio con “Repubblica” 

di Patrizia Ferrione

● a pagina 5

di Stella Cervasio

Classe 1955, cronista e poi giornali-
sta politico dal 1974, direttore di 
Radio Siani e responsabile infor-
mazione, cultura, culture e memo-
ria della segreteria nazionale del 
Pd,  Sandro  Ruotolo  non  ci  sta.  
Non lascia solo il consigliere co-
munale  “pasionario”  di  Capodi-
monte Gennaro Acampora che ha 
attaccato il direttore del Museo e 
Real Bosco, Eike Schmidt.
 ● a pagina 3

k Il gol La rete del pareggio siglata da Juan Jesus all’81’

Una serata da campioni: a San Siro finisce 1-1
Juan Jesus rimonta di testa il gol di Darmian

Pareggio (1-1) meritato e prezioso, il Napoli è riuscito a fermare 
in rimonta a San Siro l’Inter e tiene accese le speranze di lottare 
per la zona Champions. Decisivo il gol nel finale di Juan Jesus, 
che ha cancellato il vantaggio del nerazzurro Darmian. 
 ● alle pagine 6 e 7 

di Marco Azzi con il commento di Antonio Corbo 

Capodimonte, il Pd contro Schmidt
Ruotolo della segreteria nazionale attacca il direttore che sta per candidarsi a Firenze: “Un affronto alla città
ha utilizzato come un taxi un museo prestigioso. Il ministro Sangiuliano? Un nuovo errore dopo il San Carlo”

Le idee

Preserviamo
l’università

dal fanatismo

kLa festa Migliaia di scout a Casal di Principe per l’omaggio a don Giuseppe Diana 30 anni dopo il delitto 

di Raffaele Sardo

“Don Peppe Diana  compagno di  
strada”. È lo striscione che apre il 
corteo di settemila scout che ieri 
mattina hanno invaso le strade di 
Casal di Principe. Un lungo serpen-
tone, partito dallo stadio, alle 10, 
ha attraversato il cuore della città. 
A portare lo striscione il gruppo 
scout Casale 1, circa una trentina 
di ragazze e ragazzi che proprio il 
19 marzo dell’anno scorso hanno 
fatto la promessa scout. Con loro 
anche la nipote di don Diana, Iole. 
«Non ero ancora nata quando han-
no ucciso mio zio Peppe, sono na-
ta l’anno dopo». – aggiunge Iole -.
 ● a pagina 3
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